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ADRIANO SPATOLA é nato a Sapjane (Yugoslavia) nel 1941, Ha risieduto a lungo

a Bologna collaborando a numerose rivista della neo-avanguardia italiana, tra le
quali “il verri” e “Malebolge™. Trasferitosi a Roma, ha lavorato come redattore
del periodico “Quindici”. Da vari anni vive in campagna, a Mulino di Bazzano
(Parma), dove ha fondato e cura, con Giulia Niccolai, la rivista di poesia “Tam
Tam'. Fin dall'inizio degli anni sessanta e stato promotore di alcune fra le pil
importanti rassegne internazionali di “'poesia visuale”’. E’ autore del romanzo L’Oblo,
Feltrinelli, Milano 1964; del "'puzzle poem'’ Poesia da montare, Sampietro, Bologna
1965; del poema concreto Zeroglifico, Sampietro, Bologna 1966 e poi Geiger,
Torino 1975, Red Hill, San Francisco 1978; della raccolta di poesie concrete Algo-
ritmo, Geiger, Torino 1973 e di numerosi raccolte di poesie verbale: L ebreo negro,
Scheiwiller, Milano 1966; Majakovskiiiiiiij, Geiger, Torino 1971 e poi Red Hill,
San Francisco 1975; Diversi accorgimenti, Geiger, Torino 1975; La composizione
del testo, Cooperativa Scrittori, Milano 1978: Various Devices, Red Hill, San Fran-
cisco 1979. Paravia ha edito la seconda edizione del saggio Verso la poesia totale,

1978.

ADRI_ANO SPATOLA was born in Sapjane (Yugoslavia) in 1941, He lived for some
time in Bologna where he collaborated with numerous magazines of the Italian neo-
avantgarde, among them i/ verri and Malebolge. Moving to Rome, he worked as an
editor of the periodical Quindici. For quite some time he has lived in the country,
at Mulino di Bazzano (Parma), where he founded and edits, with Giulia Niccolai,
the poetry magazine Tam Tam. Since the early 60s he has been among the most
important exponents of the international movement of “visual poetry”. He is the
author of the novel L‘Oblo, Feltrinelli, 1964; of the “puzzle poem’’ Poesia da mon-

tare, Sampietro, 1965; of the concrete poem Zeroglifico, Sampietro, 1966 and Geiger, -

1975, Red Hill, 1978; the collection of concrete poetry Algoritmo, Geiger, 1973,
and numerous _co/lections of verbal poetry: L‘ebrea negro, Scheiwiller, 1966, Maja-
kovsknnuu,_Genger, 1971 and Red Hill, 1975; Diversi accorgimenti, Geiger, 1975;
La composizione del testo, Cooperativa Scrittori, 1978; Various Devices, Red Hill,
}g;g Paravia published the second edition of the study Verso /a poesia totale in




GEOGRAFIE SEPARATE a cura di PAUL VANGLELISTI

Per prima cosa devo dire che questa ¢ una mia scelta personale, secondo
il volere dell’editore, piuttosto che un‘antologia. Ma, anche se si tratta
quasi esclusivamente di poeti californiani (fatta eccezione per Gilbert
Sorrentino), si vede subito che quasi non esiste un linguagio o uno “stile”
comune fra noi. Piuttosto che essere un sintomo di un ulteriore regionali-
smo, penso che cio indichi qualcosa di notevole: la nostra poesia ¢ il momen-
to iniziale di un grave declino oppure di un veramente importante svilup-
po, forsc uno dei piu importanti del decennio che viene.

Naturalmente, la mancanza di regole comuni sia letterarie che *“‘linguist-
che” ha portato a un certo isolamento culturale, ¢ a forme particolari di
individualismo. Ma ¢ importante notare che questo isolamento non ha,
come in molta pocsia contemporanca degli Stati Uniti, trasformato
se stesso in un’autopromozione o in una giustificazione per le piu abiette
forme di cgocentrismo, da quello dello sciamano a quello del self-made
man. Al contrario ¢’¢ in queste opere una piu eclettica e quasi elegiaca
forma di individualismo, dove la natura ¢ la citta sono celebrate con
rispetto per lo spazio che entrambe negano e offrono al poeta.

Infine, ringrazio il redattore di questa serie, Adriano Spatola, per il suo
lavoro di critico e traduttore, avvertendo il lettore che nel n.7 di Cervo
Volante questa mia scelta sara completata,

SEPARATE GEOGRAPHIES edited by PAUL VANGELISTI

From the start I must say that this is a personal choice of poets, according
to the publisher’s wishes, rather than an anthology. However, even if these
are almost exclusively California pocts (except for Gilbert Sorrentino),
one quickly comes to sce that there is almost no literary language or
“style’” in common among us. Rather than a symptom of yet another
regionalism, I think this points to something in fact remarkable: our poetry
is either in the initial stages of a serious decline or onc of truly significant
development, perhaps one of the most significant in the decade to come.
Of course, the lack of a literary or ‘‘linguistic”’ community has lead to a
certain cultural isolation, a peculiar individualism.But it is important to
this isolation has not, as in much contemporary U.S. poetry, transformed
itself into self-promotion or a justification for the most abject forms of
egocentricity, be it that of the shaman or the sclf-made man. Instead,
there is in this work a more eclectic, almost elegiac form of individualism,
where naturc and the city are celebrated with a respect for the space they
both deny and afford the poct.

Finally, I wish to thank the editor of this series, Adriano Spagola, for his
work as critic and translator. The reader should note that in Cervo Vol-
ante 7 this selection of poetry will be completed.




JACK SPICER

Da “Sette poesie per il Festival di Vancouver”, 2

t

I

I

;

|

1

I

I

I

T

|

11 fiume Frazier fu scoperto per sbaglio pensavano che ':

fosse, come tutta la Columbia Britannica, l

Pil1 a sud di dov’era. ;

Stai andando a sud cercando. una fonte per bere :

Sto andando a nord cercando la sorgente del freddo nelle :

mie 0ssa. :

Le tre principali strade residenziali di Los Angeles una :

volta si chiamavano Fede, Speranza e Carita. Poi :

cambiarono Fede in Fiore e Carita in Grande ma :

rimase Speranza. A volte puoi vedere tutto cio nello l

smog abbagliante della mancanza di volonta Figueroa :

Prese il nome da una cavalletta. :

Stai andando a sud cercando una fonte per bere :

Sto andando a nord cercando la sorgente del freddo nelle :

mie 0ssa :

I nostri cuori, che pendono come le nostre balle, quando chiunque altro :

le sfiora nei nostri viaggi separati :

Protestano un istante per |’ idiozia di eta e direzione. l
Stai andando a sud cercando una fonte per bere S
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Sto andando a nord cercando la sorgente del freddo nelle mie ossa.

From “ Seven Poems from the Vancouver Festival ”, 2

The Frazier River was discovered by mistake it being thought to have
been, like all British Columbia,

Further south than it was. -

You are going south looking for a drinking fountain

I am going north looking for the source of the chill in my bones.

The three main residential streets of Los Angeles were once called
Faith, Hope, and Charity. They changed Faith to Flower and Charity
to Grand but left Hope. You can sometimes see it still in the
shimmering smog of unwillingness Figueroa

Was named after a grasshopper. You are going south looking for a

drinking fountain

I am going north looking for the source of the chill in my bones

Our hearts, hanging below like balls, as they brush each other in our
separate journeys

Protest for a moment the idiocy of age and direction.

You are going south looking for a drinking fountain

I am going north ldoking for the source of the chill in my bones
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GILBERT SORRENTINO
DAL DIARIO DELLE VERITA‘ IMMUTABILI

E‘ chiaro che le lettere erano battute
Sulla pietra tombale. Me le ricordo cosi

"Credo. Ovviamente il tempo le aveva corrose
E consumate. E altri luoghi comuni.
Comunicati da cosa? Dal posto dove
11 cuore s’invola selvaggio e libero e noi siamo
Spiacenti per X perche B era convinto di essere
Un cretino o meglio qualcosa per pulirsi le scarpe.
Che mondo mondo. E‘ mai possibile dire qualcosa
Che non sia stato sputato da tutti i bugiardi

- D’ intelletto sotto il sole? Sole?
D’ accordo, sole. Ricordi il sole che sentivi cosi
Buono in inverno e d’ estate il eccetera.
Mondo mondo siamo stupidi di fronte
Alla nostra precisa e squisita stupidita.
Le lettere sulle pietre tombali erano intagliate
Con lento e paziente artigianato. Forse.

FROM THE JOURNAL OF IMMUTABLE TRUTHS

It is clear that the letters were whacked

Into the tombstones. I remember them that way
I think. Of course the weather has blurred

And softened them. And other received ideas
Received from what? From the place where
The heart soars wild and free and we all feel
Sorry for X because B always thought that he
Was a sap if not something to wipe her feet on.
Oh world world. Is it possible ever to say
Anything that has not been spat upon by every
Liar of intelligence beneath the sun? Sun?

Sure, sun. You remember the sun that feels so
Good in winter and in summer it etcetera.
World world we are stupid in, the face

Of your own precise and exquisite stupidity.
The letters on the tombstone were cut into them
With slow and patient craft. Maybe.




ALBA JOHN THOMAS

Accucciata tra le mie braccia contro la mia consunta camicia militare,
respirando il sapore di stagno di una giornata del mio sudore,lei non
dice niente e continua a preoccuparsi del suo precario equilibrio, il -
filo teso su cui cammina da una gabbia di carne all’altra.

Questo ¢ il suo ambiente, € ci sta bene con il suono dei bongos che filtra
dalla parete,

Jack lo sbronzo che batte malissimo un ritmo su un tamburo preso in
prestito - scheggiato, frenetico, 14 fuori sull’orlo scivoloso della de-
menza,

E su per il pozzo di ventilazione si sente il vomito accanto alla tazza del
cesso di un ubriaco sconosciuto, un ignobile vino, puoi vomitare
Pintestino, oltre un disperato destino.

Questo ¢ il suo ambiente, questa quieta cuccia tra guasti rumori, circon-
data dalle sue scarpe comprate usate e dai suoi vecchi pantaloni ¢ dal
suo vasetto di soccorso di burro di arachidi, questa cuccia contro la
mia camicia con il suo naso nel mio sudore.

Lei & sovreccitata con la benzedrina e ha vaghe tenere fantasie di fantasmi
e resterd un po‘ qui se non la stringo troppo.

Ho vissuto come un prete in questa stanza vuota per tre mesi e averla qui,
stanca merla malinconia, mah, mi sento onorato ¢ un po’ incredulo.

Rossetto arancione sulla mia federa e suo profumo nella mia barba
bastano per farmi canticchiare da solo, un lusso di molto tempo fa.

E se questa poesia non ¢ riuscita non ¢ perche il suo sorriso non ¢ bello
da toccare.
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